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EUGENIA TOGNOTTI RIPERCORRE LN UN LIBRO TRE SECOLI DI BATTAGLIE

La lunga marcia dei Nn vax
Dal Settecento a Beppe Grillo
i nemici (e gli amici) della vaccinazione
MIRELLA SERRI

C
hissà se Beppe Gril-
lo ha mai letto le
annotazioni del
professor Ruata. Il
medico No vax so-
steneva che la

«vaccinazione antivaiolosa
non dà il minimo vantaggio,
mentre produce danni assai
maggiori [...]. Moltissimi so-
no i casi di bambini sani che
dopo la vaccinazione diventa-
no macilenti, sparuti e che de-
periscono fino alla morte». Pa-
role stranamente simili le ha
pronunciate anche il noto co-
mico, guru e fondatore del
Movimento 5 Stelle, nello
spettacolo Apocalisse morbi-
da con cui ha innescato in Ita-
lia una virulenta campagna
contro i vaccini e i loro effetti
sul sistema immunitario:
«Prendi un bambino sano e
inoculagli un virus per abi-
tuarlo e si abbassano le difese
immunitarie [...] siamo tutti
raffreddati, tosse, bronchiti».
A separare il professor Ruata
e Grillo c'è un secolo di batta-
glie condotte dagli antivacci-
nisti italiani: il primo No vax
scriveva nel 1898 e il secondo
nel 1998 ma le motivazioni
per dar contro alle terapie im-
munologiche sono sempre le
stesse. Già, proprio così: in Eu-
ropa e nel mondo occidenta-
le, a partire dalla scoperta del
primo vaccino di massa, delri-
trovato per ostacolare la diffu-
sione del vaiolo, consistenti
correnti della pubblica opinio-
ne si sono scagliate lancia in
resta contro queste nuove
frontiere della medicina.
Adesso, a raccontarci la lunga
guerra politico-culturale, do-

ve non mancano i colpi bassi e
le fake news, tra i sostenitori
dei benefici e i detrattori dei
vaccini, è la bella carrellata di
Eugenia Tognotti, docente di
Storia della medicina e della
sanità, in Vaccinare i bambini
tra obbligo e persuasione: tre
secoli di controversie. Il caso
dell'Italia (prefazione di Wal-
ter Ricciardi, Franco Angeli
editore, pp. 251, € 28).

Il primo a fare le spese delle
proprie rivoluzionarie scoper-
te per fennare il flagello del
vaiolo fu l'inglese Edward
Jenner, un medico di campa-
gna che con il suo metodo spe-
rimentale aprì la strada agli
studi immunologici. Ma que-
sta svolta del 1796, che bloc-
cava l'escalation di pustole e
miasmi, fu subito bersagliata.
In prima linea in Inghilterra
c'erano i medici che praticava-
no altri inefficaci sistemi di cu-
ra e videro diminuire le loro
entrate. L'Italia fu invece all'a-
vanguardia nell'adottare il
metodo Jenner. Il primo Sta-
to al mondo a imporre la vac-
cinazione obbligatoria fu
quello lucchese, la repubbli-
ca democratica nata nel 1801
sotto la tutela della Francia.
Monaldo Leopardi, padre di
Giacomo, scrisse un'orazione
dal singolare titolo In lode del
Vajolo contro i fedifraghi che
volevano arrestare il salvatag-
gio delle vite umane. Il dottor
Luigi Sacco, primario dell'O-
spedale Maggiore di Milano,
in quanto direttore generale
della vaccinazione nella Re-
pubblica Cisalpina diffuse l'in-
nesto del vaccino in tutto il
territorio. Da Piombino al Re-
gno di Napoli furono mobilita-
te parrocchie e sacerdoti per
vincere le resistenze.
Con la diffusione delle tera-

pie aumentarono però i grup-
pi ostili alla «vaccinica inocu-
lazione» e non ebbero ritegno
«di farsi maestri di falsissime
dottrine». Dottori italiani e
francesi e ciarlatani vari affer-
mavano che la vaccinazione
favoriva la diffusione di scar-
lattina, febbre tifoide, scrofo-
la, tisi, sifilide, cancro e difte-
rite. Questi appelli trovavano
un supporto anche in chi si op-
poneva alla «costrizione del
vaccino» da un punto di vista
etico: sacerdotessa della me-
dicina alternativa fu Annie Ri-
ley Hale che nel 1935 nel li-
bro di gran successo The Medi-
cal Voodoo, propagandò
omeopatia e naturopatia co-
me efficaci contro le pande-
mie e come simboli di libertà
e di democrazia.
In Italia, negli anni Venti

del secolo passato, gli antivac-
cinisti furono messi a tacere
con metodi dittatoriali da
Mussolini. Il regime aveva po-
sto la protezione dell'infanzia
al centro delle politiche socia-
li e sanitarie ed era determina-
to a sconfiggere la difterite
che mieteva circa tremila vitti-
me all'anno. Purtroppo un tra-
gico incidente, la cosiddetta
«strage di Gruaro», portò ac-
qua al mulino degli antivacci-
nisti. Nel 1933 morirono nel
paesino in provincia di Vene-
zia ben 28 bambini dopo che
fu loro somministrata l'anti-
difterica (vi fu un errore del la-
boratorio di Napoli che l'ave-
va prodotta). Fu una delle tan-
te «fallenze», così nell'800
chiamavano i danni collatera-
li dei vaccini. In America nel
1955, proprio mentre si pub-
blicizzava la vaccinazione
contro la poliomielite o parali-
si infantile, ne morirono dieci

bambini e altri si ammalaro-
no. Il geometra veronese Gior-
gio Tremante divenne un'ico-
na della lotta degli antagoni-
sti poiché, pervia dell'antipo-
lio, perse i suoi due ragazzi e
il terzo divenne paraplegico
(il vaccino Sabin aveva un for-
te margine di sicurezza ma po-
teva anche causare, in una ri-
dottissima percentuale, even-
ti avversi come una vera polio-
mielite. Quella terapia fu uno
scudo protettivo per milioni
di bambini: nel decennio
1969-1978 si verificarono
una ventina di casi all'anno
che si azzerarono nel 1980).
Al termine del secolo scor-

so il tam-tam dei social media
ha dato voce potente e soste-
nuto la nascita di associazioni
come Free vax, Libera scelta,
Genitori lds (liberi di sceglie-
re) e No obbligo. Gli antivacci-
nisti sul web hanno sfruttato
la scarsa alfabetizzazione
scientifica, le credenze pseu-
doscientifiche sui vaccini, la
profonda diffidenza degli ita-
liani verso le élite politiche e
mediche e le teorie cospirati-
ve sullo strapotere delle case
farmaceutiche. Ripercorrere
le varie fasi della contrastata
affermazione dei vaccini, af-
ferma Eugenia Tognotti, può
insegnare però molto anche
ai medici vaccinatori. Spesso
hanno ignorato con suppo-
nenza la richiesta di atten-
zioni e di spiegazioni da par-
te della gente comune. In-
somma, un incremento del-
la comprensione e l'attesa
generalizzata del vaccino
contro l'attuale pandemia
possono por fine alla lunga
guerra dei No vax. Con buo-
na pace di Beppe Grillo. —
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Ieri e oggi

Edward Jenner ( 1749-
1823) è il medico e naturali-
sta inglese che aprì la strada
agli studi immunologici con-
tro il vaiolo. Fu duramente
contrastato dai suoi colleghi

Lo vaccinazione nelle campagne nel 1894, In un dipinto di Demetrio Coscia

Monaldo Leopardi (1776-
1847). Letterato e filosofo,
il conte padre del poeta
scrisse un polemico
pamphlet contro i nemici
del vaccino anti-vaiolo

Beppe Grillo, quando ancora
faceva il comico, in uno
spettacolo del 1998 innescò
una violenta campagna
contro i vaccini e i loro effetti
sul sistema immunitario
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LO SCONTRO SUI VACCINI HA PIÙ 01 300 ANNI

Complotti, favole, bugie
la lunga marcia No Vax
dal '700 a Beppe Grillo
MIRELLA SERRI

hissà se Beppe Grillo ha mai let-
to le annotazioni del professor

Ruata. Il medico No vax sosteneva
che la «vaccinazione antivaiolosa
non dà il minimo vantaggio, mentre
produce danni assaimaggIori». -P.21

hp.
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Eugenia Tognotti
Vaccinare i bambini tra
obbligo e persuasione
Franco Angeli, pp. 251, 28

Nell'800 l'Italia era
all'avanguardia: prima
a introdurre l'obbligo
fu Lucca nel1801

II rifiutospesso causato
dai medici sordi alle

richieste di spiegazioni
della gente comune
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